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         Ce.di.flor.

Centro  Diffusione e  Didattica  Floriterapia di Bach

Notiziario n° 0                                                                                                 Aprile 2003

       Cari Soci e Amici,

iniziamo nel 2003 con la stesura di un notiziario numero 0 che vuole raggiungere sia i soci della Ce.di.flor, sia - per questa prima volta - tutti coloro che sono già in contatto con noi per aver partecipato a nostri seminari o perché interessati alla Floriterapia nelle sue varie espressioni.

Ci sembra opportuno dar modo a quanti ci conoscono anche marginalmente di verificare l’interesse o meno di entrare a far parte della nostra associazione spiegando ciò che vogliamo approfondire con un notiziario che arrivi nelle vostre case. Il desiderio è infatti quello di coinvolgere i soci con il calendario aggiornato delle iniziative che ruotano attorno al  mondo della Floriterapia, e parte dalla necessità di avere un contatto cartaceo e/o informatico per poterci scambiare opinioni in materia.

La Ce.di.flor. si propone di riunire attorno a sé tutti i terapeuti e gli amatori della Floriterapia di Bach, di sviluppare programmi di aggiornamento e specializzazione in Floriterapia attraverso corsi e seminari con docenti di sicura esperienza, di informare i soci delle attività della Ce.di.flor. e di quegli organismi ritenuti dalla stessa di interesse per l’Associazione, di organizzare viaggi di studio e attività di ricerca come anche incontri tra i soci per lo studio e l’approfondimento nel settore.

La nascita dell’Associazione fu auspicata a suo tempo dal caro amico Ricardo Orozco (oggi nostro Presidente Onorario) perché si creasse a Roma un importante punto di riferimento. L’idea del logo ha preso piede pian piano: partiti dall’idea di un arcobaleno - come questo ha in sé tutti i colori, così volevamo trasferire l’idea dei fiori in grado di comprendere tutte le sfaccettature emozionali -  siamo arrivati a disegnare una nuvola da cui spunta il sole, sintomo di luce, rinnovamento e rinascita, un sole che irradia. Per noi è diventato il fiore che con i suoi petali riesce a farsi luce dalla nuvola che adombra le nostre chiarezze.

L’incontro in Spagna con numerosi docenti, e occasioni come il Congresso Mondiale tenutosi a Barcellona nel 2001 e quello a Cuernavaca  (Messico) nel 2002 fino all’ultimo importante incontro estero  durante il Congresso nazionale di Floriterapia tenutosi a Malaga lo scorso novembre, ci ha convinto dell’importanza di essere collegati con istituzioni, organizzazioni e associazioni straniere per essere aggiornati su lavori, scoperte e approfondimenti in materia di floriterapia.

In questo senso,  la  rete ed  il  livello  dei contatti  ormai consolidati  in vari  paesi  del mondo ha già superato ogni nostra più rosea aspettativa ….

Oltre alla Sedibac (Sociedad para el estudio y difusion de la terapia del dr. Bach de Cataluna) di Barcellona e al suo Presidente Dr. Ricardo Orozco, abbiamo rapporti con Susana Veilati Presidente della Seflor  ( Sociedad  espanola  para la  investigacion,  promocion  y uso terapeutico  de las  esencias  florales)  di  Madrid,  con la Dr.ssa Claudia Stern che dirige il Centro de Estudios Florales y Naturales (CEFyN) di Buenos Aires e che ha tenuto per noi un seminario per la prima volta in Italia lo scorso anno, con la floriterapeuta argentina Selma Vijnovsky, con Pablo Noriega (Messico) e con la Asociacion Iberoamericana de Terapeutas Florales (AITF), di cui il Dr. Eduardo  Grecco è Presidente. 

In occasione del suo Seminario che ha aperto “nuovi orizzonti” ai partecipanti, per tre giorni il Dr. Grecco è stato nostro ospite a Roma.

L’Associazione Iberoamericana è il punto di collegamento cui fanno capo i Floriterapeuti di tutti i Paesi latino-americani.Il 10 marzo u.s. la Commissione Direttiva dell’Associazione ha approvato all’unanimità la designazione della Dr.ssa Angela Cavalcanti all’interno del suo Comitato Direttivo e la Ce.di.flor. come sua rappresentante in Italia con l’incarico di promuovere il lavoro professionale e istituzionale dell’ AITF.

Abbiamo scambi con la Fenaco (Federacion Espanola de Asociaciones Profesionales de Naturopatas) e in particolare con Sandra Murguet. Con la Spatflor (Sociedad Cientifica Espanola de Terapeutas Florales) di cui Luis Jiménez Garcia è Presidente. Con docenti incontrati in varie occasioni per sviluppare con loro momenti di studio in Italia : tra questi José Maria Calvo (Spagna), Clelia Olazo (Venezuela), Antonio Pérez Sicilia (Spagna), Teresita Prieto (Cile), José Luis Cabouli (Argentina), Jorge Luis Raff (Argentina).

A seguito della richiesta di numerosi colleghi ed amici che avevano espresso il desiderio di creare momenti di approfondimento con dei riconosciuti “maestri” di floriterapia, recente iniziativa è stata l’aver organizzato nel dicembre scorso e per la prima volta in Sicilia (Catania) un Seminario con Orozco.

Il successo del corso, e la cornice in cui è stato inserito grazie alle  autorità  locali, ci consente di continuare il 14 e 15 giugno – sempre a Catania – con un secondo incontro in cui il    

Dr. Orozco  elaborerà sul tema dei “Principi Transpersonali”

L’Associazione Ce.di.flor. riceve da diverse scuole estere materiale interessante e abbiamo deciso di impegnarci nel tradurvene una parte, quella che riterremo di volta in volta più interessante, riportandola nel nostro notiziario. Vi metteremo in contatto con appuntamenti oltre che con studi in merito a singole essenze. 

L’attenzione viene rivolta in via prioritaria ai Fiori di Bach perché c’è ancora moltissimo da investigare, ma passeremo eventuali informazioni interessanti relative ad altri sistemi.

.

Ed ora una sintesi di alcune relazioni presentate al Congresso di Malaga e del seminario tenuto dal Dr. Eduardo Grecco a Roma.

CONGRESSO NAZIONALE DI FLORITERAPIA

Nei giorni 15, 16 e 17 novembre 2002 nella cittadina di Benalmadena (Malaga) si sono dati appuntamento notevolissimi relatori per sviluppare il tema centrale di questo primo congresso nazionale di floriterapia : “La salute e lo sviluppo evolutivo attraverso le essenze floreali”. Punto di partenza è stato l’ “essere umano” sano, quello che nella visione allopatica della salute non ha sintomi che permettano di diagnosticare un’infermità, ma sente la necessità di ampliare la sua visione per crescere come essere umano, quale che sia il suo punto di partenza.

Autostima, timidezza, disorientamento e apatia tra i temi sviluppati durante quei giorni.

Il Congresso è  stato organizzato dalla Fenaco – Andalucia, dall’Associazione Iberoamericana dei Terapeuti Floreali e dalla Spatflor. Molte le relazioni interessanti e particolari. 

Il Dr. Eduardo Grecco, con la sua “Floriterapia tra la crescita dell’anima e l’adattamento dell’Io”, ha parlato di “arte” nel dirigere il paziente verso un processo di cura e da questo la necessità di differenziare aspetti che hanno a che fare con la crescita dell’ Anima.

Ha poi illustrato i processi pratici e la via che deve prendere il colloquio terapeutico affinché faciliti la buona pratica della terapia più  che l’amministrazione delle “gocce”. L’esperienza clinica dell’autore di questo lavoro è stato di grande interesse per tutti i presenti.

Susana Veilati ha affrontato il tema del trattamento floreale per i disturbi degli ex-tossicodipendenti con l’uso di Arnica, Self Heal, Chaparral, Don Diego, Morning Glory, Milkweed e Sunflower; tra i disturbi più frequenti attacchi di panico, fobie, idee suicide, disturbi del sonno, dell’apprendimento e quelli affettivi. Ha posto l’attenzione su come porsi di fronte a queste problematiche.

I differenti livelli delle essenze, le capacità  terapeutiche delle Orchidee dell’Amazzonia e le essenze di delfino sono stati oggetto della relazione presentata da Andreas Korte, che ha illustrato il suo lavoro di investigazione degli ultimi 15 anni, con particolare attenzione alle sue scoperte relative agli effetti di alta vibrazione contenuti in questi rimedi, che non solo ristabiliscono l’equilibrio personale, ma potrebbero contribuire al processo di cura dell’intero ecosistema.

José Maria Calvo , docente di terapie vibrazionali ed essenze  floreali, nella sua relazione “Cammino verso la cura dell’anima con l’aiuto delle essenze floreali”,  ha sottolineato l’importanza della salute dell’anima che sottintende una permanente comunicazione interiore. Questa ci apre alla comprensione delle leggi universali, e ne consegue un comportamento mentale ed emozionale in armonia con queste leggi.  Di contro, la comunicazione interiore viene distorta od annullata quando le nostre attitudini non sono corrette; le attitudini sono il modo con cui ci mostriamo all’esterno, e sono negative quando mancano di contatto con la nostra coscienza. La cura dell’anima è la trasformazione delle modalità che impediscono la comunicazione interiore, è il recupero o il corretto  apprendimento delle virtù dell’Essere. Calvo ha quindi parlato delle essenze floreali  che sviluppano alcune virtù (prudenza, discrezione, nobiltà, tolleranza, fedeltà, giustizia).

Altri relatori hanno affrontato il  tema del Floriterapeuta dal punto di vista professionale e il  suo inserimento, nell’ambito dei contenuti formativi e della legislazione spagnola, accanto alla figura professionale  del naturopata.

Stefan  Ball, Direttore  della Fondazione Dr. Edward Bach, ha ricordato le origini della floriterapia sottolineando i contenuti originali della pratica custoditi dal Centro Bach, l’intuizione iniziale e la semplicità del  metodo.

Ricardo Orozco ha parlato dei riferimenti che sono arrivati fino a noi da Chancellor,  Nora Weeks e dallo stesso Bach e cioè che alcune prescrizioni di fiori non scaturivano  da atteggiamenti mentali od emozionali, ma  da un altro approccio. Questo è  quello che lui definisce Principio Transpersonale. Il  P.T. per Orozco non è un’alternativa nella prescrizione,  ma un complemento all’applicazione tradizionale della floriterapia. Può  facilitare enormemente la comprensione dei sintomi fisici,  dandoci la possibilità di un ulteriore  passo avanti nella cura con formulazione di applicazioni locali, creme, colliri , ecc.

SEMINARIO  DEL  DR.  EDUARDO  GRECCO   SU :

“ POLARITA’ FLOREALI, CORPO ED EMOZIONI NEI FIORI DI BACH ”

“La peggiore esperienza  è quella non vissuta” ha affermato il Dr. Eduardo Grecco, durante il seminario tenuto a Roma lo scorso febbraio. “Si può e si deve curare attraverso le polarità, se il paziente mostra un tipo di emozione si prescrive un Fiore Polare per risvegliare in lui la capacità di guarigione” continua Grecco davanti ad una platea colma di floriterapeuti, medici, psicoterapeuti e naturopati, giunti da ogni parte d’Italia.

Ha voluto presentare una visione differente dell’approccio terapeutico alla cura floreale, sostenendo che i Fiori curano, ma la relazione  va a sanare quella parte della personalità che il paziente non vuole vedere o rifiuta : l’Ombra. Per portare alla luce questa parte misteriosa bisogna esplorare i sogni che il paziente ricorda, sondare le relazioni che stabilisce con gli altri, osservare la qualità dei sintomi fisici, ma soprattutto, come suggerisce il Dott. Bach, individuare i conflitti tra anima e personalità.

“Le emozioni vanno vissute fino in fondo, un’emozione repressa crea malattia. I Fiori di Bach possono alleviare un dolore,  non sopprimerlo, perché il dolore indica qualcosa che altrimenti passerebbe sotto silenzio, aiuta a comprendere la causa della sofferenza” – ha quindi concluso il Dott. Grecco.

Il suo Seminario è stato un momento importante nella nostra attività  riportando tale successo e tale interesse da parte  dei partecipanti, da convincerci sempre più del desiderio  di approfondire questo meraviglioso mondo della Floriterapia. Abbiamo ricevuto diversi commenti a caldo, alcuni molto graditi e che sono arrivati anche direttamente a Grecco.

Ne riportiamo uno :

“ Caro Eduardo,

nella splendida cornice dell’Aula Magna della Facoltà Valdese di Teologia ho assistito al Suo corso veramente bello e vibrante e sentivo l’energia dei fiori invadere la sala come una lieve corrente. Mi sono molto piaciute le citazioni che ha fatto, i parallelismi geniali, come un pittore Vervain ha riempito la  nostra mente di immagini, suoni, colori.  Tempo fa ho scritto una poesia “Il sogno di Sweet Chestnut” in un periodo difficile della mia vita. Quello che attraverso ora è un momento di transizione, di ricostruzione e con tutta me stessa sto lottando per uscirne fuori, come disse Dante “a rivedere le stelle”.

Grazie della fiaccola che mi  illumina il cammino e che Lei ha posto nelle mie mani.

Cari saluti “

Durante le giornate del Congresso Mondiale tenutosi a Cuernavaca nell’ottobre scorso è stata così alta la presenza di floriterapeuti che la stessa AITF ha deciso di portare avanti un’agenda istituzionale che implichi la nascita di comitati per creare momenti di discussione in merito a più tematiche.

Tra queste, quella coordinata da Susana Veilati (Spagna) per sviluppare una proposta di formazione del Floriterapeuta che possa essere condivisa da altre istituzioni di floriterapia, ovviamente nel rispetto delle singolarità dei diversi Paesi. Le proposte che seguiranno a questo studio saranno discusse in una prossima sede per essere poi accettate come politica globale di formazione. 

La Ce.di.flor. come punto di riferimento italiano all’interno del Comitato Direttivo porterà il suo apporto in queste sedi, dopo aver valutato eventuali contributi interni, suggerimenti od altro da parte dei soci italiani.

*******************

Riportiamo, a tal proposito, un questionario a cui i soci possono rispondere. Potete aggiungere altre personali osservazioni in merito all’idea che avete per ottenere una formazione idonea.

Chi desidera può inviarci il materiale entro e non oltre il 10 luglio p.v. 

QUESTIONARIO SU  “ LA  FORMAZIONE  DEL  FLORITERAPEUTA “

· Che significa per te essere un floriterapeuta ?

· Quali sono le tematiche importanti da includere nella formazione di un floriterapeuta ?
     Quali i punti cardine da includere in un programma di studio ?

· Nell’ambito della formazione di un floriterapeuta consideri importante considerare i temi fondamentali della filosofia (la vita, la morte, la bellezza, la verità, il tempo, l’etica, la giustizia ecc.) e, in caso affermativo, quali materie consideri importante includere ?

· Hai qualche  proposta di organizzazione accademica per la formazione del Floriterapeuta ? Potremmo parlare di livelli di formazione, studio e pratica ? In caso affermativo come lo struttureresti ?

· Consideri importante includere materie d’insegnamento (teoria e pratica) di altre discipline ? in caso affermativo quali ? (per esempio bioenergetica, omeopatia, anatomia e fisiologia, psicofarmacologia, psicologia, kinesiologia, ecc.)

· Nella formazione del Floriterapeuta consideri importante includere : 

a) Un minimo di ore di psicoterapia personale del floriterapeuta

b) Allenamento a mezzi psicoterapeutici

c) Un minimo di ore di supervisione del proprio lavoro terapeutico tramite terapeuti con maggiore esperienza

d) Qualche tipo di servizio sociale

Se sei d’accordo, come lo struttureresti ?

· Quale è la tua opinione rispetto all’inserimento di altri sistemi floreali, oltre ai Fiori di Bach, nella formazione del Floriterapeuta ? Sistemi completi, o esclusivamente l’apprendimento delle sole essenze principali e più operative ?

PROSSIMI   INCONTRI  INTERNAZIONALI

Come molti di voi sanno, ogni anno si organizza il Congresso Mondiale.

Nel 2003 il Congresso si realizzerà  a Cuba (L’Havana).

In questa stessa sede si svolse il Congresso del 2000;  l’aver scelto a suo tempo L’Havana  è stata una sorta di omaggio al lavoro che negli ultimi anni si sta portando avanti in questa Nazione soprattutto per il fatto che Cuba è l’unico paese al mondo dove la Floriterapia è integrata nel sistema  sanitario pubblico dal 1997. In quella occasione, ed alla presenza di oltre 500 persone, i lavori presentati dai cubani in sede congressuale furono di estremo interesse per gli studi clinici effettuati in ospedali ed ambulatori.

Nel 1997  a Cuba è stata creata una “Specializzazione con Diploma in Floriterapia”, ed è presente in diverse Università. L’insegnamento è di 250 ore ripartite in quattro moduli didattici.

1)  Introduzione alla floriterapia (50 ore) 

2)  Il metodo clinico e la floriterapia (50 ore) 

3) Il metodo floriterapico applicato (50 ore)

4) La metodologia della ricerca in floriterapia (100 ore)

I dati che vi riportiamo – e non aggiornati - riferiscono che sono stati formati 1500 professionisti, dei quali 750 medici, 170 psicologi, 150 infermieri, 200 farmacisti e 120 tra dentisti e tecnici di varie discipline.

Queste notizie creano sicuramente in noi una “sana” invidia considerando il fatto che questi operatori hanno la possibilità di usare le essenze nelle strutture ospedaliere senza  alcuna restrizione, cosa che per ora è da noi molto difficile , se non impossibile.

Fondamentalmente utilizzano Fiori di Bach, in misura minore il metodo Bush dei fiori australiani e, in maniera ancor minore, le orchidee.

La Ce.di.flor. cercherà in futuro di entrare  in contatto direttamente con gli operatori locali per poter un giorno sostenere ed aiutare i colleghi cubani nel reperimento dei Fiori, data la carenza di mezzi economici a loro disposizione.

Chiuso questo accenno, che volevamo fare a chi non era al  corrente della diffusione  della  floriterapia in questo Paese, è facile comprendere come l‘Associazione Iberoamericana abbia deciso di realizzare il prossimo Congresso a Cuba, a sostegno del grande apporto dato dalla scuola cubana.

Sarà il primo “Congreso Regional de Terapeutas  Florales de Caribe, Mexico, Centroamerica y Venezuela” organizzato nel mese di ottobre p.v. dall’AITF e dal Ministero della Salute cubano, con la partecipazione  e il sostegno di importanti istituzioni scientifiche e universitarie. Il tema del Congresso è “ L’apporto della Scuola di Floriterapia cubana al campo della  terapia con i Fiori.  Esperienze e prospettive”

Questo implica che molti dei lavori selezionati saranno a carico di professionisti cubani provenienti da differenti ambiti dell’attività clinica, per cui la diversità di approccio svilupperà un ventaglio di esperienze fino ad ora inedite nei congressi di floriterapia. Inoltre, molti conferenzieri di altri Paesi completeranno le attività scientifiche del Congresso.

Nel prossimo bollettino di fine agosto 2003 (per il momento avrà cadenza quadrimestrale), riporteremo le informazioni pervenute; per coloro che sono interessati invece a partecipare il consiglio è  di contattarci presto per avere indicazioni sull’organizzazione, in quanto ad oggi non sappiamo la disponibilità massima prevista. 

(La quota di partecipazione al Congresso è di 150 dollari americani).

La Ce.di.flor. è l’ Associazione in Italia cui far capo per il Congresso.

La lingua ufficiale del Congresso è lo spagnolo. Ma parlando con il Dr. Grecco, dati i costi probabilmente contenuti a Cuba, ci ha riferito della possibilità di una simultanea all’italiano se si organizza un numero considerevole di partecipanti italiani.

Capite quanto tutto questo debba essere programmato con molto anticipo e accompagnato da un concreto impegno da parte di coloro che vogliano essere tra noi in questo  “viaggio”.  

**************

Daremo spazio ai soci che necessitano di informazioni, consigli o aiuti nel campo del  

trattamento od altro inerente alla floriterapia.  Potete inviarci una mail e faremo in modo di trovare spazio per tutte le eventuali richieste.

In quest’ottica  alleghiamo qui di seguito la lettera che abbiamo ricevuto :

RICHIESTA DI INFORMAZIONE

“  Salve, sono un  medico cubano, mi sto specializzando in Embriologia e sto facendo la tesi su “Uso della Floriterapia nella infertilità  maschile”. Non dispongo di molta informazione in relazione a questo tema e vorrei, se non vi è di molto disturbo, chiedervi se mi potete aiutare inviandomi lavori o riviste su questo tema.

Per altro lato, non mi è possibile connettermi con Internet, diventando così molto difficile la ricerca di informazioni e questo è l’altro motivo per il  quale mi vedo obbligato a disturbarvi.

Vorrei realizzare uno studio clinico dove si possa valutare l’efficacia della floriterapia nel miglioramento quantitativo  dello spermogramma patologico, comparandolo con il trattamento  ufficiale (Clomifeno,  Vitamine, ecc).

Inoltre, sono aperto a qualunque riflessione e commento che potete darmi rispetto a questa materia.

Aspettando con ansia  tutto l’aiuto che posso avere, vi ringrazio anticipatamente  “

     Dr.  Alfredo Hernandez Hernandez

     E-mail  :    argent@infomed.sld.cu
n.d.r. Logicamente la mail era scritta in spagnolo. Quindi sarebbe preferibile, nell’eventualità qualcuno volesse rispondergli, inviare le vostre informazioni in lingua spagnola.

La Ce.di.flor. segnala il sito www.amicidibach.com di Cinzia Anzellotti, con cui siamo in stretto contatto. Il sito è il punto di riferimento per coloro che sono interessati alla floriterapia e raccoglie un numero considerevole di associati che in un forum interno si scambiano opinioni  e riflessioni sui fiori di Bach. Inoltre viene riportata una estesa  bibliografia in materia e periodici aggiornamenti su corsi e seminari.

Recentemente abbiamo avuto l’opportunità di conoscere i Fiori di Bach prodotti dal Laboratorio Erboristico Di Leo. Oggi, a distanza di sei mesi durante i quali li abbiamo utilizzati e  poi  consigliati  a colleghi e ai partecipanti dei nostri corsi,  possiamo  confermare 

la validità e l’efficacia di  questi  Rimedi  Floreali,  confortati  da  tutti  coloro  che ci hanno 

preceduto  –  floriterapeuti  ed  associazioni  in  Italia  e  all’estero  –  nella medesima 

soddisfazione. I soci della Ce.di.flor. possono usufruire di uno sconto sul prezzo del complet-set e/o del singolo Rimedio.

Gli appuntamenti del 2004 sono già in fase di programmazione, ed aspettiamo le vostre richieste ed esigenze per  realizzare una valida formazione in Floriterapia.

In Italia sono presenti ormai moltissimi corsi che trattano la materia, quindi non riteniamo opportuno unirci ai tanti validi insegnanti, associazioni e scuole che realizzano corsi base di floriterapia; ci rivolgiamo a  chi vuole proseguire e approfondire un campo così vasto ed agli amici che hanno la curiosità di essere al corrente di quello che succede oltre frontiera.  L’Associazione è solo un tramite tra il docente e gli allievi, e questo è quello che ci interessa.

Nel portare avanti questi obiettivi la vostra presenza e la partecipazione alle spese (con la quota associativa di 40 Euro l’anno) è veramente essenziale ! E speriamo, come avviene in tutte le associazioni senza fine di lucro, di avere tra le nostre file anche numerosi soci sostenitori… L’impegno economico sostenuto dalla Ce.di.flor. per mantenere questi contatti e per coinvolgere i docenti stranieri che spesso arrivano da molto lontano è stato ed è sempre considerevole. Quindi un grazie a tutti coloro che ci hanno dato fiducia nel viaggio che con tanta passione abbiamo intrapreso e un invito a chi ci ha già conosciuto ad entrare a far parte della Ce.di.flor. Dopo l’invio “allargato” di questo nostro notiziario, saranno informati delle nostre attività solo i soci effettivi, dato il peso economico che l’Associazione deve sostenere.

I soci che desiderano pubblicare richieste di informazione devono comunicarcele entro il 10 luglio p.v. alla seguente e.mail :  info@cediflor.it
MODALITA’ DI ISCRIZIONE ALLA CE.DI.FLOR.

Invio di 40 Euro tramite vaglia postale intestato a :

Ce.di.flor.

Via Ruggero Fauro, 82

00197         Roma        indicando nella causale : quota associativa 2003 

(riportando con chiarezza il vostro nome e indirizzo)

PROSSIMO APPUNTAMENTO A ROMA

Domenica 22 giugno  i soci sono invitati ad un incontro allargato per un piacevole scambio di idee e di ritrovo fra tutti. Pizza e bevande per i partecipanti in un giardino privato a nostra disposizione. Si richiede il contributo di  5 Euro. Per informazioni su luogo, orario e prenotazione contattate Angela Cavalcanti al n. 335/8443696  (h. 17-18)  entro il 10 giugno.

INFORMATIVA ART.10 675/96

Desideriamo informare che la legge n.675/96 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, che sarà improntato dalla Ce.di.flor. ai principi di correttezza, liceità e tutela della vostra riservatezza. Tali dati verranno utilizzati a solo uso interno.

PROSSIMI   NOTIZIARI   CE.DI.FLOR. :      AGOSTO 2003  ,   DICEMBRE 2003
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